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Prefettura di Bergamo

Ufficio territoriale del Governo


COMUNICATO STAMPA

NUOVA LINEA TRAMVIARIA DELLA VALBREMBANA – FIRMATO IN PREFETTURA IL PROTOCOLLO DI LEGALITÀ ANTI-INFILTRAZIONI MAFIOSE
Si è svolta oggi, presso il Salone di Ulisse della Prefettura di Bergamo, la cerimonia di sottoscrizione del Protocollo di legalità relativo ai lavori di realizzazione della nuova linea tramviaria T2 della Valle Brembana Bergamo – Villa D’Almè. 
L’accordo è stato firmato dal Prefetto di Bergamo, Giuseppe Forlenza, dall’amministratore delegato della società Tramvie Elettriche Bergamasche S.p.A., Gian Battista Scarfone, dal mandatario dell’RTI affidatario, Sergio Milesi, dalla direttrice dell’Ispettorato Territoriale del Lavoro di Bergamo, Mirella Ferrarese e dai Segretari Generali delle Organizzazioni sindacali delle categorie interessate: Luciana Fratus per Fillea CGIL, Simone Alloni per Filca CISL e Giuseppe Mancin per Feneal UIL.
In considerazione della rilevanza dell’opera in termini economici e del suo impatto sul territorio bergamasco, la società Tramvie Elettriche Bergamasche ha, infatti, proposto di vincolarsi ad un modello organizzativo che innalza i livelli di prevenzione antimafia nell’esecuzione delle opere, nonostante l’infrastruttura non rientri nell’elenco di quelle prioritarie per le quali la sottoscrizione dei protocolli è prevista per legge.

Il Protocollo favorirà sia il concreto esercizio dei poteri di monitoraggio e vigilanza sull’esecuzione dell’opera sia l’individuazione di efficaci strumenti di prevenzione, controllo e contrasto ad ogni forma di infiltrazione mafiosa ed irregolarità che dovesse emergere.
Nello specifico, il regime delle certificazioni antimafia verrà esteso a tutti i soggetti appartenenti alla “filiera” delle imprese coinvolte nei lavori e a tutte le fattispecie contrattuali, indipendentemente dall’oggetto, dal valore, dalla durata e da qualsiasi condizione e modalità di esecuzione.

Tra gli obiettivi nascenti dal Protocollo vi è poi quello, a cura della società Tramvie Elettriche Bergamasche, di implementare una banca dati informatica che attui e gestisca un piano di controllo coordinato del cantiere e del sub-cantiere e di tutti i soggetti che a qualsiasi titolo intervengano nella realizzazione dell’opera. 

In materia di sicurezza nei luoghi di lavoro, sarà costituito in Prefettura un apposito tavolo tecnico presieduto dal coordinatore del Gruppo interforze antimafia e composto dai componenti dell’organismo stesso, dai rappresentanti dell'Ispettorato Territoriale del Lavoro e delle organizzazioni sindacali, per il monitoraggio dei flussi di manodopera e del controllo del pieno rispetto delle normative vigenti.
Bergamo, 3 aprile  2024
